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PREMESSA

In funzione  delle  direttive della Regionale della Lombardia  con le quali si  auspica il processo di razionalizzazione degli acquisiti di beni  e servizi nel sistema pubblico lombardo, ivi compreso il sistema sanitario; l’Azienda Ospedaliera  della Valtellina e della Valchiavenna d’ora in avanti chiamata anche “A.O. capofila”  indice una gara comunitaria a procedura aperta, ai sensi del D.Lgs 163/2006  per la fornitura di generi  alimentari occorrenti a diverse Azienda Ospedaliere del S.S.R. della Regione Lombardia .
L’appalto verrà condotto dall’ Azienda Ospedaliera della Valtellina e Valchiavenna sita in Sondrio, Via Stelvio,  di seguito denominata “Stazione Appaltante”, in qualità di Azienda Capofila di un consorzio di Aziende Ospedaliere comprendente inoltre:                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                           

· Azienda Ospedaliera Sant’Anna con sede in Como Via Napoleone, 60 


zienda Ospedaliera di Busto Arsizio con sede a Busto Arsizio, P.le Solaro, 3 


Azienda  Ospedaliero - Universitaria Ospedale di Circolo e Fondazione Macchi  con sede  a Varese,  Via Borri, 57

Viene quindi individuata una Azienda Ospedaliera  “capofila” che procede, anche su delega e mandato di altre Aziende Ospedaliere alla stipula di contratti con i fornitori per il proprio fabbisogno e per quello delle eventuali mandanti: con la delega le Aziende Ospedaliere delegano quindi l’Azienda capofila alla scelta del contraente e , nel contempo, danno ad essa il mandato di agire in proprio nome e conto per il che, all’atto della stipulazione del contratto, gli effetti del contratto stesso si verificano direttamente nella sfera giuridica delle deleganti/mandanti.
La modalità di aggiudicazione sarà quella prevista ai sensi dell’art. 83, D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, nei confronti della ditta che avrà presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa relativamente al lotto unico previsto con attribuzione punteggio qualità/prezzo e valutazione campionatura/schede tecniche
L’aggiudicazione interverrà  tra la “Stazione Appaltante” denominata    “capofila”  e la ditta aggiudicataria.

I contratti susseguenti alla predetta aggiudicazione interverranno, in relazione al fabbisogno descritto negli allegati  1A - 1B denominati “schema di offerta generi alimentari “ e “schema di offerta frutta e verdura” tra ciascuna Azienda Ospedaliera consorziata e l’aggiudicataria dell’appalto in relazione a ciascun fabbisogno.

Ciascuna Azienda Ospedaliera consorziata, facendo comunque salve circostanze eccezionali ed i margini di tolleranza indicati nel presente capitolato, si impegna singolarmente e direttamente con l’aggiudicataria ad acquisire  dalla stessa  i fabbisogni di competenza.

Ogni rapporto, segnalazione e comunicazione o integrazione contrattuale che dovesse intervenire durante l’esecuzione del contratto interverrà direttamente e distintamente tra ogni Azienda Ospedaliera consorziata e l’aggiudicataria.

A tale riguardo sarò cura di ciascuna Azienda Ospedaliera, comunicare tempestivamente, all’aggiudicatario gli uffici e i funzionari che saranno competenti alle attività ed adempimenti attinenti alla gestione del contratto.

******************

CAPITOLATO SPECIALE 

Parte generale

Art. 1 - OGGETTO DELLA GARA

Il presente capitolato ha per oggetto la fornitura di generi alimentari per un importo annuo presunto di €  4.190.100,00       iva esclusa  suddivisa nella seguente tipologie- classi merceologiche :
· CARNI BOVINE e SUINE




· CARNI AVICUNICOLE           


· PRODOTTI VARI





· Acque minerali e bevande

· Cereali e derivati

· Latte e derivati (diversi dal formaggio)

· Prodotti dietetici

· Ovoprodotti

· Prodotti conservati

· PRODOTTI CONGELATI  e SURGELATI

· SALUMI e FORMAGGI


 

·  FRUTTA e VERDURA      
Art. 2 -FORMA DELLA GARA – MODALITA’ DI GARA

Il presente capitolato viene condotto con la forma della procedura aperta – PUBBLICO INCANTO (art. 54 del D.Lgs 163/2006) e viene aggiudicato in base al criterio ai sensi dell’art. 83, D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163  nei confronti della ditta che avrà presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa.
La gara si svolgerà con le modalità del pubblico incanto senza dar luogo ad offerte di miglioria. 

I legali rappresentanti o mandatari incaricati di rappresentare le ditte partecipanti previa esibizione di regolare delega scritta, avranno facoltà di disporre atti di controllo e verifica del regolare  svolgimento della gara così come previsti dalla legge. Avranno inoltre facoltà di fare inserire  nei verbali che saranno redatti, tutte le dichiarazioni inerenti l’incanto in oggetto che gli stessi riterranno opportune. In caso di offerte alla pari, qualora non sia possibile esperire miglioramento d’offerta per l’assenza di tutti i pari offerenti o perché nessuno vuole migliorare l’offerta, si procederà seduta stante ad estrazione a sorte fra le ditte pari offerenti.

L’aggiudicazione è immediatamente vincolante per la ditta aggiudicataria, mentre per le Aziende la decorrenza degli effetti giuridici è subordinata all’esecutività della deliberazione di aggiudicazione, nonché all’espletamento degli adempimenti stabiliti dalla normativa vigente e dagli atti e provvedimenti del presente procedimento.
Art. 3 - FORNITURA DI GENERI DIVERSI

E’ compresa nell’appalto anche l’eventuale fornitura di generi diversi, di prezzo variabile o di scarsa entità, per i quali si applicheranno i prezzi dei listini delle fabbriche produttrici, depositati presso la SC Provveditorato. A tal fine unitamente all’offerta la ditta dovrà presentare i propri listini con i prezzi esposti per ciascuna voce e indicare uno sconto percentuale da applicare sugli stessi per l’eventuale acquisti di detti prodotti. Tale sconto avrà validità per tutta la durata del contratto.

L’amministrazione si riserva inoltre, nel corso della fornitura, di valutare la convenienza di acquisire, presso la ditta assegnataria, altri generi alimentari che non hanno costituito oggetto di analisi tecnico- economica da parte della  commissione tecnica. 

Art. 4 -
DURATA DELLA FORNITURA E RINNOVABILITA’

La fornitura avrà durata di 24 mesi a partire dalla data della comunicazione di aggiudicazione alla ditta per un importo presunto del periodo pari a € 8.380.200,00 iva esclusa  
La ditta fornitrice avrà però l’obbligo di continuare  le forniture alle condizioni convenute fino a quando l’Azienda Ospedaliera abbia provveduto ad un nuovo contratto e comunque non oltre giorni centottanta.

E' altresì prevista la possibilità di rinnovo del contratto, alla scadenza dello stesso, per un analogo periodo, alle condizioni tecniche ed economiche originarie, salvo eventuali migliorie per un importo per gli ulteriori 2 anni pari a   € 8.380.200,00 iva esclusa.
Art. 5 -
FABBISOGNO E CARATTERISTICHE QUALITATIVE RICHIESTE

Le caratteristiche dei prodotti da fornire sono descritte nell’allegato capitolato tecnico, che costituisce parte integrante del presente capitolato. I quantitativi di consumo indicati si intendono presunti, con possibilità di variazioni in difetto o in eccesso, in misura non superiore al 20% (venti per cento).
A tale riguardo si precisa che nell’ allegato 1A denominato “schema offerte generi alimentari” sono stati indicati in neretto i  quantitativi di fabbisogno per ciascun prodotto occorrente alle Aziende Ospedaliere su base annua; con esclusione delle classi  merceologiche “spezie” e “prodotti dietetici” sono altresì’ previsti prodotti con quantità “5 e 10” che sono riferite a prodotti attualmente non in uso o con un uso marginale ma che potrebbero essere oggetto di fornitura durante il periodo contrattuale di tale procedura di gara. Per quanto riguarda i prodotti dietetici vista la modica quantità di fabbisogno per l’azienda Ospedaliera della Valtellina e Valchiavenna per alcuni prodotti è stata indicata una sola quantità sul Presidio di Sondrio; nulla toglie che anche gli altri presidi ospedalieri possano richiedere tali prodotti.
 In caso di variazione degli attuali indirizzi, sulla base dei quali sono stati previsti i quantitativi elencati nel capitolato tecnico, l’Azienda Ospedaliera si riserva comunque il diritto, senza alcuna rivalsa da parte del fornitore di sospendere o annullare la fornitura di prodotti oggetto di gara.

Le quantità previste (indicare nello schema offerte) potranno variare in eccesso o in difetto, al variare del numero dei  pasti e della formulazione dei menù. 

Per eventuali cambiamenti organizzativi aziendali di rilievo, ogni Azienda Ospedaliera potrebbe eliminare eventuali presidi o strutture di ricevimento, in tal caso trattandosi di caso eccezionale, la conseguente riduzione delle quantità non dà luogo di rivalsa da parte della ditta fornitrice .

In particolare per quanto riguarda il Presidio di Asso afferente all’Azienda Ospedaliera S’Anna si precisa fin d’ora che lo stesso potrebbe non essere oggetto di fornitura durante il contratto per cambiamenti organizzativi. Si precisa che presso l’Azienda Ospedaliera di Como è in fase di costruzione il nuovo ospedale, al termine della realizzazione dello stesso, o precedentemente  potrà essere avviata una gara per l’esternalizzazione del servizio di ristorazione, in tal caso l’Azienda Ospedaliera di Como potrà rescindere il contratto con congruo preavviso di almeno 3 mesi senza che la ditta fornitrice possa accampare nulla a titolo di rimborso o risarcimento.
Art. 6 -
QUALITÀ DELLA FORNITURA

La qualità dei prodotti da fornire è specificata nell’allegato capitolato tecnico che fa parte integrante del presente capitolato. Tutta la fornitura è disciplinata dalle norme vigenti in materia.

Il capitolato tecnico allegato è norma fondamentale da applicare per la definizione della qualità delle merci e costituisce pertanto elemento essenziale della loro fornitura. 

Tutti i prodotti per i quali è prevista la data di scadenza o il termine minimo di conservazione dovranno avere una vita residua, al momento della consegna all’Azienda Ospedaliera, pari almeno al 50% nel caso di prodotto deperibile o del 75% nel caso di prodotti non deperibili in riferimento alla data di scadenza o al termine minimo di conservazione dichiarato in etichetta dal produttore.
L’aggiudicatario è tenuto a fornire all’Azienda Ospedaliera, per tutta la durata della fornitura,  il medesimo prodotto oggetto di aggiudicazione. Nel caso in cui ciò non fosse possibile, per cause di forza maggiore (es. cessata produzione del bene, modificazione delle caratteristiche del confezionamento o dell’etichettatura), o opportunità di mercato più favorevoli per qualità/prezzo ecc., l’eventuale sostituzione dello stesso potrà essere attuata solo previa autorizzazione scritta dell’azienda committente, che sarà chiamata a verificare preliminarmente la conformità del prodotto succedaneo a tutte le caratteristiche richieste per il bene non più fornibile. Fuori dai casi di cui sopra la merce non verrà accettata dal committente.

Art. 7 -
LUOGHI E TERMINI DI CONSEGNA DEI PRODOTTI

La fornitura dei prodotti  necessari a garantire il servizio di ristorazione delle Aziende Ospedaliere di :


VALTELLINA e VALCHIAVENNA ( Azienda capofila)


S. ANNA di COMO 


BUSTO ARSIZIO 


AZIENDA  Ospedaliero-Universitaria Ospedale di Circolo e Fondazione Macchi  VARESE 

dovrà avvenire:

-
con almeno due consegne settimanali  previo accordo con le Aziende Ospedaliere , presso le cucine (dispense e mense) dei presidi di ogni Azienda Ospedaliera .

I luoghi di consegna previsti sono i magazzini aziendali dei presidi ospedalieri di ciascuna Azienda quali:

Azienda della Valtellina e della Valchiavenna

SONDALO –SONDRIO-MORBEGNO-CHIAVENNA

Azienda S.Anna di Como

S.ANNA – CANTU’ –  ASSO

Azienda di Busto Arsizio

BUSTO – SARONNO – TRADATE

Azienda Ospedaliera di Varese     OSPEDALE CIRCOLO VARESE – OSPEDALE F. DEL PONTE VARESE – OSPEDALE CUASSO AL MONTE

Art. 8 - ORDINAZIONI E SOMMINISTRAZIONI

Le Aziende Ospedaliere provvederanno all’approvvigionamento periodico dei prodotti occorrenti mediante lettera di ordinazione. Il somministrante dovrà effettuare le consegne dei prodotti a proprio rischio e con carico delle spese di qualsiasi natura, nelle quantità richieste e nei luoghi indicati, entro i termini indicati dalle Aziende Ospedaliere. Gli ordini dovranno essere evasi, salvo diverse indicazioni, in unica soluzione.

Nel caso in cui siano mancanti degli articoli, questi devono essere espressamente segnalati in bolla di consegna con la previsione del tempo di loro disponibilità. Qualora il fornitore fosse impossibilitato a fornire in un’unica soluzione i prodotti ordinati, lo stesso dovrà provvedere a darne tempestiva comunicazione al responsabile del Magazzino Viveri e, previo parere favorevole dell’Azienda Ospedaliera, a concordare la consegna di almeno un acconto sulla quantità complessiva di merce ordinata.
Le consegne dei prodotti dovranno essere effettuate tassativamente in giorni feriali e durante gli orari di servizio (dal lunedì al venerdì - dalle ore 7 alle ore 12.00 ). Non saranno consentite consegne nelle giornate festive e in quelle prefestive, salvo casi eccezionali ed a richiesta delle Aziende Ospedaliere.

I prodotti ordinati dovranno essere accompagnati da bolle-distinte di consegna in duplice copia,  una copia verrà restituita al somministrante munita della firma del personale dell’Azienda Ospedaliera incaricato. . I documenti di trasporto, in caso di fatturazione differita, ai sensi della legislazione vigente, devono obbligatoriamente indicare la data e il numero d’ordine. Dovranno essere necessariamente riferite tutte le indicazioni relative al bene consegnato, relative alla quantità e alla qualità  ecc..  (per i prodotti ortofrutticoli ri richiede che il documento di trasporto riporti per ciascun prodotto tutti i dati identificativi riportati sul listino ortomercato (tipologia, provenienza, qualità, calibro, confezionamento di consegna…..)
Occorrendo somministrazioni in via di urgenza, il fornitore dovrà prestarle immediatamente non appena ricevuto l’ordine. Il fornitore sarà tenuto ad effettuare la consegna presso il Magazzino segnalato sull’ordinativo,   senza porre limiti di fatturazione fatto salvo l’ordine  minino urgente  di € 500,00. Le consegne dovranno necessariamente essere riferite alla quantità di bene effettivamente richiesto, poiché in caso di consegne di quantità superiore, il bene in eccesso potrà essere rifiutato dall’azienda. 
Si porta a conoscenza che gli automezzi dei fornitori in entrata potranno essere sottoposti ad un eventuale controllo in uscita.

Art.  9 – SPESE DI IMBALLO E TRASPORTO

Saranno a carico dell'aggiudicatario tutte le spese di imballaggio e trasporto, nonché i noli, i dazi doganali ed i diritti di qualsivoglia natura.

Gli imballaggi dei beni forniti dovranno essere conformi alle norme in vigore.

Tutti gli adempimenti previsti da norme legislative e regolamentari per la somministrazione dei prodotti in oggetto saranno a carico del somministrante, il quale ne risponderà in proprio sollevando l’Azienda da ogni e qualsiasi responsabilità.

Art. 10
- RICEVUTA DI CONSEGNA.

All’atto della consegna, il responsabile di magazzino dell’Azienda Ospedaliera rilascerà regolare ricevuta, formulando le osservazioni eventualmente del caso in contraddittorio con il fornitore o con il rappresentante dello stesso. La firma all’atto del ricevimento della merce indica solo una corrispondenza del numero dei colli inviati. L’accettazione con presa in carico non esonera comunque l’aggiudicatario per eventuali difetti ed imperfezioni che non siano emersi al momento dell’accettazione stessa, ma possano venire in seguito rilevati; per quanto riguarda la quantità delle merci ricevute, eventuali contestazioni dovranno comunque avvenire entro 24 ore dal ricevimento.

Art. 11
 - RICOGNIZIONI E VERIFICHE
Al funzionario incaricato del ricevimento e del controllo della merce è riservata la facoltà di rifiutare il prodotto in consegna in ogni caso in cui le sue condizioni siano tali da giustificare il sospetto di difformità del prodotto alle caratteristiche richieste per la fornitura in oggetto. Il vizio in tal modo rilevato dovrà essere successivamente verificato nella sua fondatezza anche attraverso ulteriori verifiche ed eventuali analisi da compiersi presso laboratorio prescelto dall’Azienda e con spese a carico del fornitore in ogni caso in cui esse rivelino la non conformità del prodotto.

La merce non accettata, in quanto giudicata di qualità non conforme al capitolato di fornitura, all’ordine, o alle esigenze di lavorazione, impegnerà il fornitore alla tempestiva sostituzione della stessa entro 24 ore effettive. Laddove la sostituzione non fosse possibile, è facoltà dell’azienda di provvedere all’acquisto in danno e salvo l’esperimento di ogni altra azione a tutela dei propri interessi. In questo e nel caso di cui sopra verranno formalmente annotate le ragioni del rifiuto della merce. 

Per quanto riguarda la fornitura delle carni, l’Azienda potrà richiedere al fornitore tutti i dati riguardanti la rintracciabilità delle stesse, il fornitore senza alcun onere per l’Azienda Ospedaliera, dovrà tempestivamente trasmettere i dati riguardanti gli animali da cui proviene la carne consegnata all’ufficio richiedente.

La ditta dichiara con l’approvazione di detto capitolato la disponibilità su richiesta preventiva di una delle Aziende Ospedaliere oggetto della fornitura di accettare eventuali ispezioni da parte di eventuali funzionari dell’Azienda o di apposita commissione sia sui luoghi di immagazzinamento e deposito delle merci sia durante tutte le fasi di gestione dei prodotti alimentari dall’approvvigionamento alla consegna delle merci.

Art.  12 –  CONTROLLI

La precisa corrispondenza della qualità dei prodotti forniti con quanto indicato nel Capitolato costituisce elemento essenziale della fornitura. I beni consegnati che non risultassero in possesso dei requisiti richiesti, potranno essere rifiutati non solo all’atto della consegna ma anche successivamente alla stessa, e ciò nei casi in cui le merci dovessero palesare difetti non rilevati all’atto della consegna.

La quantità è esclusivamente quella accertata presso i magazzini dell’Azienda Ospedaliera  deve essere riconosciuta ad ogni effetto dalla Ditta fornitrice che provvederà ad integrarla nel caso di non rispondenza.
Art. 13 - INADEMPIENZE E CONTROVERSIE 

Qualora l’aggiudicatario non effettuasse o ritardasse la somministrazione del genere da fornire, l’Amministrazione, senza obbligo di darne comunicazione, si riserva la facoltà di provvedere altrimenti, addebitando i maggiori oneri sostenuti all’aggiudicatario stesso salvo, in ogni caso, l’eventuale risarcimento dei danni subiti (acquisto in danno) da cumulare con penali  di cui al punto 1 successivo art. 14..
In caso di ritardo nelle consegne che comporti almeno due contestazioni formali, l’Azienda Ospedaliera si riserva la facoltà di risolvere il contratto “ipso facto et jure”, con il conseguente incameramento dell’eventuale deposito cauzionale definitivo. 

Per le controversie relative alla esecuzione dei contratti, si prevede il ricorso facoltativo ad un collegio arbitrale, in alternativa al ricorso alla autorità giudiziaria. Il foro competente sarà quello ove ha sede legale l’Azienda Ospedaliera interessata.

Art.  14 - PENALITÀ’

Il somministrante, senza esclusioni di eventuali conseguenze penali e di sanzioni amministrative, è soggetto all’applicazione di penalità quando non effettui in tutto o in parte la somministrazione entro i termini di tempo e secondo le modalità di cui all’art. 8. In tale ipotesi l’Azienda Ospedaliera avrà la facoltà di:

a) applicare a carico del somministrante una penalità pari al 20% (ventipercento) del valore complessivo dei prodotti non consegnati, nonché di risolvere il contratto incamerando l’eventuale deposito cauzionale;

b) acquistare prodotti analoghi sul mercato addebitando al somministrante l’eventuale maggior prezzo pagato rispetto a quello previsto dal contratto.

L’Azienda avrà comunque la facoltà di risolvere immediatamente il contratto dopo la terza contestazione notificata per iscritto al somministrante per inadempienze riguardanti la quantità o la qualità dei beni somministrati.

E’ sempre comunque fatta salva per l’Azienda la facoltà di esperire ogni azione per il risarcimento dell’eventuale maggior danno subito o delle maggiori spese sostenute in dipendenza di inadempimenti contrattuali.
L’ Azienda contraente , a tutela delle norme contenute nel presente capitolato e in aggiunta a quanto sopra previsto, si riserva la facoltà di applicare le seguenti penali

· Per ritardo nella consegna,  o mancato rispetto dei giorni o orari stabiliti comunque nel caso di tre inadempienze consecutive può essere applicata la penale di € 260,00 . Nel caso di inadempienze dovute a motivi contingenti, la penale può non essere applicata previa comunicazione scritta mediante trasmissione fax, con le motivazioni dell’inadempienza. 

· Mancata consegna di alcuni prodotti, mancata sostituzioni delle derrate, in caso di non ritiro o restituzione delle derrate per non conformità dei prodotti, l'A.O. può procedere all'acquisto in danno ed all'applicazione della penale di cui al punto precedente oppure chiedere una nuova consegna di prodotto o la sostituzione di quello respinto/restituito  entro 24 ore dalla richiesta inoltrata  via fax. Nel caso in cui la ditta aggiudicataria non provveda nei termini previsti (24 ore), oltre all'acquisto in danno, si procederà ad applicare una penale pari a € 520,00 .
· Fornitura di marchi di prodotto diversi rispetto a quelli aggiudicati, senza preventiva comunicazione del fornitore e autorizzazione dell’Azienda Ospedaliera, può essere applicata la penale di € 100,00 per ogni singolo caso.
Art. 15 – ADEGUAMENTO PREZZI  
La revisione dei prezzi, ove ne ricorrano i presupposti, è operata ai sensi e nei limiti di cui all’art. 115 del D.Lgs 12 aprile 2006 n. 163 e successive modifiche e integrazioni.
Art. 16 – GARANZIA A CORREDO DELL'OFFERTA  E DI ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

L’offerta,  è corredata da una garanzia, pari al due per cento del prezzo base indicato nel bando di gara sotto forma di cauzione o di fideiussione a scelta dell’Offerente.

La cauzione può essere costituita, a scelta dell’Offerente, in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore della Stazione Appaltante.

La fideiussione, a scelta dell’Offerente, può essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del Decreto legislativo  1.09.1993 n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze.

La garanzia deve prevedere espressamente  la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debito principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del Codice Civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante.

La garanzia deve avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta. Impegno del garante a rinnovare la garanzia, nel caso in cui il procedimento non sia concluso entro i 180 giorni, su richiesta della Stazione Appaltante.

La garanzia è svincolata  automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto.

L’offerta dovrà altresì essere corredata, a pena esclusione, dell’impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto (art. 113 D.lgs 163/2006) , qualora l’Offerente risultasse affidatario.






*****************

La  Ditta aggiudicataria è obbligata a costituire una garanzia fideiussoria del 10% dell’importo contrattuale, con ciascuna delle Aziende Ospedaliere consorziate,  salvo i casi di cui al comma 1 art. 113 del D.lgs 163/2006.

La garanzia deve prevedere espressamente  la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debito principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del Codice Civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante.

La mancata costituzione della garanzia  determina la revoca dell’affidamento e l’acquisizione della cauzione provvisoria di cui all’art. 75 del D.lgs 163/2006 da parte della Stazione Appaltante che aggiudica l’appalto o la concessione al concorrente che segue in graduatoria.

La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento e cessa di avere  effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. 

Qualora ciascuna Azienda Ospedaliera  ritenga di avvalersi direttamente della cauzione per l’applicazione delle penali e/o, in caso di inadempimento, per la soddisfazione degli obblighi dell’Impresa (salvo in ogni caso il risarcimento del maggior danno), l’Impresa è tenuta a reintegrare il deposito cauzionale definitivo entro il termine di 10 giorni solari dal ricevimento della richiesta.

ART. 17   RISPONDENZA NORMATIVE VIGENTI DI SICUREZZA

L’Aggiudicatario dovrà rispettare scrupolosamente tutte le norme legislative e regolamentari vigenti.

L’Aggiudicatario dovrà essere in possesso di tutte le autorizzazioni, permessi e ogni altro documento che dovessero rendersi in qualsiasi momento necessari per l’espletamento della fornitura: saranno a suo carico tutte le incombenze e spese necessarie per l’ottenimento di quanto sopra.

NORME DI SICUREZZA 

A- PRESCRIZIONI GENERALI

L’Aggiudicatario deve rispettare scrupolosamente, in ogni fase dell’attività oggetto dell’appalto, tutte le norme legislative e regolamentari vigenti sulla prevenzione degli infortuni, sulla sicurezza e sull’igiene nei luoghi di lavoro.

Fra le disposizioni di cui sopra si richiamano in particolare:

 1  D.lgs 9 aprile 2008 n. 81 “Attuazione dell’art.1 della legge 3 agosto 2007 n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”;

 2  D.M. del 10/03/98 recante: “Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell’emergenza nei luoghi di lavoro”.

 3  D.M. del 18/09/2002 recante: “Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione e l’esercizio delle strutture sanitarie pubbliche e private”.

Nel contesto degli  obblighi derivanti all’aggiudicatario dalle suddette norme si richiama in particolare che lo stesso deve:

1.
rispettare regolamenti e disposizioni interni, portati a sua conoscenza dalla stazione 


appaltante;

2.
impiegare personale e mezzi idonei ad ogni lavorazione/attività;

3.
istruire e responsabilizzare il proprio personale al fine di garantire la propria e altrui sicurezza;

4.
richiedere al personale a qualunque titolo da lui coinvolto nel presente appalto la collaborazione, nei termini e modi pianificati dall’Azienda Ospedaliera, nell’attuazione del piano di emergenza/evacuazione aziendale: in tale contesto potrà essere richiesto che il suddetto personale venga chiamato a far parte della squadra di emergenza ai sensi del DM 
10/03/1998”;

5.
dotare il proprio personale dei dispositivi di protezione individuale necessari, in merito ai quali dovrà assicurare una formazione adeguata, organizzare l’addestramento all’uso se richiesto, esigerne il corretto impiego;

6.
controllare la rigorosa osservanza delle norme di sicurezza e d’igiene del lavoro da parte del 

proprio personale e d’eventuali subappaltatori;

7.
predisporre tutte le segnalazioni di pericolo eventualmente necessarie;

8.
fornire all’Amministrazione Aziendale tempestiva segnalazione d’ogni circostanza di cui viene a conoscenza, anche non dipendente dall’attività appaltata, che possa essere fonte di pericolo;

9.
attuare la cooperazione e coordinamento, con l’appaltante e ogni altro lavoratore – autonomo, ditta appaltatrice o subappaltatrice - presente nei luoghi di lavoro nei quali è chiamato ad operare, nello scambio delle informazioni ed in ogni ulteriore azione di prevenzione e protezione volte ad eliminare i rischi dovuti alle interferenze.

Ferme restando le responsabilità dell’Appaltatore riguardo alla sicurezza, le Aziende  Ospedaliere hanno  la facoltà di controllare che lo svolgimento dell’appalto avvenga nel rispetto delle condizioni di sicurezza contenute nel presente articolo e, in caso d’inadempienza, di far sospendere l’esecuzione del servizio, riservandosi di valutare ogni altra eventuale azione a tutela dei propri interessi. 

Art. 18 -  GARANZIE PER DANNI A COSE E PERSONE
L’aggiudicatario è responsabile delle inosservanze al capitolato speciale, nonché del comportamento dei propri dipendenti o collaboratori, anche esterni, nell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto e sarà considerato sempre direttamente responsabile della totalità dei danni accertati a persone o a cose che, a giudizio della stazione appaltante risultassero causati dal personale dell’aggiudicataria medesima.

L’aggiudicatario dovrà sempre provvedere, senza indugio, e a proprie spese, alla riparazione o sostituzione degli oggetti o delle loro parti danneggiate, in caso contrario, previa lettera di notifica, le Stazioni Appaltanti si riservano la facoltà di trattenere dai crediti vantati dall’aggiudicataria o dal deposito cauzionale  un importo pari alla quantificazione del danno subito.
Le stazioni appaltanti sono  esonerate da ogni responsabilità per danni, infortuni, o altro, che, per qualsiasi causa, dovessero accadere all’aggiudicataria ed ai suoi dipendenti nell’esecuzione delle prestazioni oggetto del presente capitolato, convenendosi, a tal riguardo, che qualsiasi eventuale onere sia da intendersi compensato nel corrispettivo del contratto.

L’aggiudicatario è altresì responsabile del buon andamento dell’appalto affidatogli e delle passività in cui le stazioni appaltanti dovessero incorrere, per l’inosservanza di obblighi facenti carico direttamente all’aggiudicataria ed al suo personale dipendente. 
Art. 19 – PAGAMENTI

Il somministrante dovrà presentare una fattura per ogni ordinazione riportando sulla stessa il numero dell’ordinativo. Il pagamento del corrispettivo verrà disposto entro 90 gg. giorni dalla data di ricevimento della fattura ( farà fede la data di registrazione protocollo aziendale). 

In caso di ritardo nei pagamenti saranno riconosciuti interessi legali nella misura di 4. punti percentuali oltre il TUR (tasso ufficiale di riferimento) dalla data di scadenza del termine per il pagamento della fattura la ditta deve espressamente dichiarare l’accettazione del tasso d’interesse debitore.
Si precisa che, in ogni caso, il ritardato pagamento non può essere invocato  come motivo per la risoluzione del contratto, per l’interruzione della fornitura da parte della ditta aggiudicataria, la quale è tenuta a continuare la fornitura sino alla scadenza naturale del contratto.
Art. 20 -  SOSPENSIONE DEI PAGAMENTI

Le Aziende Ospedaliere  hanno la facoltà di sospendere la liquidazione delle fatture ed i pagamenti al somministrante che, diffidato o dichiarato in contravvenzione, persista nella violazione degli obblighi contrattuali. 

La determinazione d’ordine cautelativo dianzi espressa potrà attuata senza l’adozione di alcuna formalità. Ciò nonostante in nessun caso il somministrante potrà ritenersi esonerato dagli obblighi contrattuali. 
Art.  21 - FORO COMPETENTE

Il foro di ciascuna Azienda Ospedaliera sarà competente a dirimere le controversie insorte all’esecuzione del contratto, indipendentemente da eventuali clausole inserite su corrispondenza o su documenti contabili dell’aggiudicatario.

In ordine alle controversie relative all'interpretazione ed all'esecuzione del contratto, ciascuna delle  parti può richiedere il giudizio di un collegio arbitrale composto da tre arbitri designati uno per ciascuna delle parti ed il terzo arbitro in funzione di Presidente designato concordemente. Difettando tale designazione congiunta l’arbitro sarà designato dal Presidente del Tribunale di Sondrio.

Art. 22-  RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

Le Aziende Ospedaliere  possono chiedere la risoluzione del contratto  in qualunque momento dell’esecuzione:

1. avvalendosi della facoltà consentita dall’  ex art. 1671 del c.c. e per qualsiasi motivo, tenendo indenne l’aggiudicatario delle spese sostenute dei lavori eseguiti, dei mancati guadagni;

2. per inadempienze ex art. 1453 cc.;

3. per impossibilità sopravvenuta ex art. 1463 cc.;

4. per motivi di pubblico interesse;

5. in caso di frode, di grave negligenza, di contravvenzioni nell’esecuzione  degli obblighi e  condizioni contrattuali e di mancata reintegrazione del deposito cauzionale;

6. in caso di cessione della Ditta, di cessazione di attività, oppure nei casi di concordato preventivo di fallimento, di stato di moratoria e di conseguenti atti di sequestro o di pignoramento a carico dell’aggiudicatario;

7. nei casi di cessione a terzi dei crediti derivanti dal presente appalto o subappalto non autorizzato;

Sono in ogni caso salve le specifiche ipotesi di risoluzione del contratto che sono altrove indicate all’interno del presente capitolato speciale.

Qualora  la risoluzione del contratto intervenga prima che siano decorsi 180 giorni naturali e consecutivi dal termine di presentazione delle offerte, termine entro il quale tutte le Imprese sono vincolate alle rispettive offerte, le  stazioni appaltanti hanno  la facoltà di procedere ad utilizzare la graduatoria provvedendo peraltro ad aggiudicare il Servizio alla Ditta seconda classificata, che ha l’obbligo di ottemperare alla propria offerta.

Se da tale fattispecie derivano aggravi economici a carico della Azienda Ospedaliera detti aggravi sono totalmente a carico della Ditta aggiudicataria la cui inadempienza ha determinato la risoluzione del contratto.

Art.  23 -  CESSIONE DEL CREDITO

La cessione del credito può essere effettuata a Banche o intermediari finanziari disciplinati dalle leggi in materia bancaria e creditizia, il cui oggetto sociale preveda l’esercizio dell’attività di acquisto di crediti d’impresa.

La cessione deve essere stipulata mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e deve essere notificata alle  Aziende Ospedaliere.

La cessione è efficace qualora l’ Azienda Ospedaliera   non la rifiuti con comunicazione da notificare al cedente ed al cessionario entro 15 giorni dalla notifica della cessione.

Per quanto non disposto dalle vigenti normative per le cessioni di credito a favore di Enti pubblici, tali cessioni, in merito alla gara in oggetto del presente capitolato, possono avvenire solo dietro preventivo assenso scritto dell’ Azienda Ospedaliera. Il creditore pertanto deve notificare all’ Azienda Ospedaliera   l’atto di cessione redatto in forma pubblica in originale o copia autenticata. 

La cessione può avvenire solamente pro soluto e non pro solvendo. Pertanto, l’ Azienda Ospedaliera  non può essere chiamata, dalla cessionaria, a rispondere di pagamenti effettuati anteriormente alla data di comunicazione della predetta adesione.

Art  24  - CESSIONE DEL CONTRATTO

La cessione di azienda  e gli atti di trasformazione, fusione e scissione relativi ai soggetti esecutori di contratti pubblici non hanno singolarmente effetto nei confronti di ciascuna stazione appaltante fino a che il cessionario, ovvero il soggetto risultante dall’avvenuta trasformazione, fusione o scissione, non abbia  proceduto nei confronti di essa alle comunicazioni previste dall’art. 1 del Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11.05.1991 n. 187 e non abbia documentato il possesso dei requisiti di qualificazione previsti dal D.lgs 163/2006.

L’Azienda Ospedaliera  nei 60 giorni successivi può opporsi al subentro del nuovo soggetto nella titolarità del contratto, con effetti risolutivi sulla situazione in essere, laddove, in relazione alle comunicazioni di cui al comma 1, non risultino sussistere i requisiti di cui all’art. 10-sexies della legge 31.05.1965 n. 575 e successive modificazioni

Ferme restando le ulteriori previsioni legislative vigenti in tema di prevenzione della delinquenza di tipo mafiose di altre gravi forme di manifestazione di pericolosità sociale, decorsi i sessanta giorni di cui al comma 2 senza che sia intervenuta opposizione, gli atti di cui al comma 1  producono, nei confronti delle stazioni appaltanti, tutti gli effetti loro attribuiti dalla legge.

Art. 25 -  SUBAPPALTO

Tutte le prestazioni nonché lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano, sono subappaltabili e affidabili in cottimo, fermo restando le vigenti disposizioni che prevedono per particolari ipotesi il divieto di affidamento in subappalto. 

La quota appaltabile non deve essere superiore al 30%  dell’importo complessivo del contratto. L’affidamento del subappalto o del cottimo e sottoposto alle seguenti condizioni:

I  concorrenti all’atto dell’offerta o l’affidatario, nel caso di varianti in corso di esecuzione, all’atto dell’affidamento, abbiano indicato i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di servizi e forniture che intendono subappaltare o concedere in cottimo.

L’affidatario dovrà provvedere al deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative prestazioni.

Al momento del deposito del contratto di subappalto presso l’Azienda Ospedaliera  l’affidatario dovrà trasmettere la certificazione attestante il possesso dei requisiti di qualificazione prescritti dal  bando di gara (requisiti generali/economici/tecnici) in relazione alla prestazione subappaltata.

Non dovranno sussistere nei confronti dell’affidatario del subappalto o del cottimo, alcun divieto previsti dall’art. 10 della legge 31.05.1965 N. 575  e successive modificazioni.

L’affidatario dovrà trasmettere entro 20 giorni   dalla data di ciascun pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da essi  affidatari corrisposti al subappaltatore o cottimista, con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate.

Nel caso di pagamento diretto, gli affidatari comunicano alla stazione appaltante la parte delle prestazioni eseguite e dal subappaltatore o dal cottimista, con la specificazione del relativo importo e con proposta motivata di pagamento.

L’affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo fiduciario deve allegare alla copia autentica del contratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell’art. 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio. 

La stazione appaltante provvede al rilascio dell’autorizzazione entro trenta giorni dalla relativa richiesta. Tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi.

Per quanto non espressamente richiamato   si demanda all’art. 118 del D.lgs 163/2006.

Art. 26  – ACCESSO AGLI ATTI DI GARA – DISPOSIZIONI LEGISLATIVE

La Stazione Appaltante garantisce l’accesso ai propri documenti amministrativi secondo il disposto della legge 07.08.1990 n. 241 e successive modificazioni e da quanto disposto dall’art. 13 del Decreto Legislativo 163/2006.

La partecipazione alla gara implica il trattamento dei dati personali da parte dell’Azienda ai sensi del  D.lgs nr. 196/03 e s.m. che saranno utilizzati esclusivamente per  le seguenti finalità:

1. Gestione attività amministrativa, commerciale, fiscale;

2. Assolvimento degli obblighi contrattuali;

3. Finalità connesse agli obblighi previsti da leggi, regolamenti e normative comunitarie;

4. Finalità commerciali funzionali all’attività economica dell’Azienda;

5. Osservatorio prezzi.

Per quanto non previsto dal presente capitolato, dal bando di gara, e ad integrazione delle disposizioni in essi contenute, si fa riferimento alla seguente normativa:

· Decreto Legislativo 163/2006 

· Codice Civile

Art. 27 – NORMATIVA ANTIMAFIA

Sono fatti salvi gli accertamenti previsti dalla L. 13.09.1982 n. 646  e s.m. (D.lgs 08.08.1994 n. 490 e D.P.R. 03.06.1998 n. 252)

Qualora dalle verifiche condotte ai sensi della predetta normativa risultassero, a carico dell’aggiudicataria (o dell’eventuale subappaltante) o delle persone fisiche che ne compongono gli organi sociali e/o decisionali situazioni o condizioni ostative alla contrattazione con la P.A,  la Stazione Appaltante  decreterebbe la decadenza della stessa dall’aggiudicazione e procederebbe, se del caso, ad utilizzare la graduatoria delle ulteriori offerte secondo l’ordine di classifica risultante dal verbale di aggiudicazione;

Art 28 – ULTERIORI INFORMAZIONI


La fornitura  dovrà essere effettuata secondo le prescrizioni di cui   all’allegato tecnico, nonché dell’offerta tecnico-economica dell’aggiudicatario.

Si precisa che l’offerta sarà dichiarata nulla, determinando la conseguente esclusione dalla gara nei seguenti casi specificati:

· se risultasse mancante di uno o più documenti richiesti a pena di esclusione dal presente capitolato speciale o dal bando di gara;

· se pervenuta oltre il termine perentorio indicato;

· se non risponde alle prescrizioni minime di capitolato.
Per eventuali informazioni, i concorrenti potranno rivolgersi all’Amministrazione dell’Azienda Ospedaliera S.C. Provveditorato ( Tel. 0342.521076 ) .
Art 29 – RINVIO AD ALTRE NORME
Per quanto non espressamente previsto da questo Capitolato e dagli atti di gara, valgono il contratto collettivo nazionale di categoria e quello integrativo provinciale in materia, riferito ai luoghi in cui dovrà essere svolto il servizio.

Si fa inoltre espresso richiamo al regolamento per l’Amministrazione del Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato, approvato con R.D. 23/5/1924 n. 827 e successive modificazioni ed integrazioni, nonché alle leggi e regolamenti vigenti e disciplinanti la materia oggetto del presente Capitolato,  ed in particolare il D.lgs 163/2006.
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